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L'editoriale di Ingrao 
Stati nello Stato 
dominio. Esagero? Ebbene, è 
necessario «esagerare*. Questo 
non è tempo di abbracci. È 
tempo di scelte dure. Se è vera 
almeno una parte delle cose 
dette qui, allora la «questione 
istituzionale» prima di tutto do
manda ed esige un altro «tipo* 
di governo; richiede una strate
gia istituzionale che è l'opposto 
di quella che tende ad assicura
re deleghe a pochi capi di cor
porazioni, di apparati pubblici, 
di amministrazioni frantumate 
e lottizzate. 

Si tratta invece di dare soldi, 
e sostegni pubblici, ed energie 
culturali e scientifiche non per 
la base di Comlso, o per garan
tire prebende e primati partiti
ci, ma per una cultura moderna 
della giustizia e della libertà, 
per decentrare e riformare l'i
stituzione carceraria, per mo
bilitare energie civiche contro 
la violenza, per creare lavoro 
qualificato nel terribile serba
toio di disoccupati che è la 

Campania o nelle giungle delle 
metropoli meridionali e setten
trionali. 

E questo esige anche lo svi
luppo di partita sindacati, mo
vimenti. che non si riducano a 
fare i sensali, ma siano capaci 
di esprimere nuovi valori di 
convivenza, ideali in cui crede-
re, che producano anche con
flitti forti, ma per cui valga la 
pena di spendere la propria a-
alma e la propria passione. 

Chiediamo alla sinistra di e-
sprlmere questi bisogni, questa 
volontà. Non mi interessano in 
questo momento le sigle. Penso 
alla sinistra, con le sue tensioni 
e con il suo travaglio, ma anche 
con la sua storia, quella che la 
vide per prima alzare e tenere 
forte la bandiera della lotta 
contro la mafia. 

Non credo che la sinistra 
possa da sola condurre la batta
glia. Anzi, più che mai c'è da 
convincere e impegnare forze 
grandi che «non* sono nostre, 

•non» sono di sinistra: culture, 
gruppi sociali, tradizioni, scon
volti e turbati dall'avanzata 
delle guerre nel mondo e dalla 
riduzione della politica a traffi
co. Le potenzialità esistono; e 
sono la vera, concreta speran
za. Ma questo esige iniziativa: 
atti, lotte, mobilitazioni, che 
ora. subito, già in questi giorni 
chiamino in campo contro i de
litti, le connivenze, l'industria 
della droga, la lottizzazione. 

Sappiamo che ciò chiede an
che a noi comunisti il contrarlo 
dello star fermi o della pura 
continuazione del passato. La 
cultura politica e giuridica, le 
forme e 1 soggetti delle lotte, lo 
stile stesso del partito devono 
adeguarsi, se è vero che di nuo
vo sono in discussione le regole 
di fondo, e si combatte oggi per 
sapere in mano di chi devono 
stare poteri, che decidono sulla 
vita e sul lavoro di milioni e 
milioni di esseri umani. 

Pietro Ingrao 

Ai funerali di Palermo 
dure accuse del cardinale 
hanno tributato in dimen
sioni e forme forse Inaspet
tate Il tributo di solidarietà 
al familiari delle due ultime 
vittime della barbarie. Sotto 
le navate di San Domenico 
(la delegazione della Direzio
ne del nostro partito, guida
ta da Berlinguer, era compo
sta da Bufalinl, Pecchioli, 
Occhietto e Luigi Colajanni; 
tra i dirigenti sindacali c'era 
Luciano Lama), e poi nella 
piazza rettangolare dove sot
to un sole caldissimo s'erano 
radunati a centinaia, i rap
presentanti del governo han
no fatto fatica a districarsi. 
Risuonavano Invettive: «Ver
gogna, vergogna», •dimissio
ni». Slogan: «potere de, la 
mafia sta qui*. 

Che ne dite di questi insul
ti?, chiedono i giornalisti a 
Spadolini e ai numerosi mi
nistri che l'attorniano, Co
lombo, De Mlchells, Formica 
e a Rognoni (davanti al qua
le c'è chi apre polemicamen
te Il giornale, pieno di imma
gini di violenza). Ma l'unico 
a scambiar qualche battuta 
Imbarazzata coi cronisti è La 
Malfa. Dice: «No, non.sono 
insulti... Si vuol premere giu
stamente perché ci sia una 
risposta ferma, concreta». 

Ma l'imbarazzo è brucian
te. I rappresentanti del go
verno si sono trovati di fron
te ad una polemicissima e vi
brante risposta popolare. I 
sindacati hanno proclamato 
per lunedì uno sciopero di 
quattro ore, intanto hanno 
invitato delegazioni di lavo
ratori a partecipare alle ese
quie. Un manifesto dei co
munisti siciliani invita le 
forze sane dell'isola a espri
mere la propria «volontà di 
libertà e di progresso». 

Ovazioni al passaggio dei 
due feretri; fischi e ancora ri
chieste perentorie di dimis
sioni e di provvedimenti ri
volti ai governanti. Pertini 
— Il volto corrucciato — ha 
discusso in chiesa breve
mente con Spadolini. Poi ha 
abbracciato le giovani figlie 
di Dalla Chiesa: Simona ap
pena giunta da Lamezia Ter
me, dove aveva avuto il tem
po di lasciare ad una TV pri
vata un inquietante frase: 
•Mio padre me l'aveva detto 
che a Palermo da qualche 
tempo si trovava in difficol
tà»; e Rita, che in mattinata 
era stata in ginocchio per 
lunghe ore fremente accanto 
alle due bare di mogano, ve
gliate dalle quattro di ieri 
notte, dopo le autopsie, nella 
camera ardente allestita al 

secondo piano della prefet
tura, a villa Withlker. 

E proprio in Prefettura, ie
ri mattina, attorno alle 10 si 
erano visti i primi clamorosi 
segnali premonitori di come 
si sia chiuso a Palermo 11 cir
colo dell'esecrazione e del ri-

Una dichiarazione 
di Pecchioli 

Il compagno Ugo Pecchio
li ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Non dare al 
prefetto Dalla Chiesa i mezzi 
e 1 poteri per un effettivo 
coordinamento degli organi 
dello Stato preposti alla lotta 
contro la mafia è stato un 
grave errore di cui porta la 
responsabilità il governo e in 
particolare II ministro dell' 
Interno. Più volte abbiamo 
avuto occasione di ricordare, 
sostenendo le richieste del 
prefetto Dalla Chiesa, che la 
mafia ha diramazioni che 
vanno al di là dei confini di 
una provincia e quindi dell' 
area di azione di un prefetto. 
Occorre perciò uno strumen
to che consenta un coordina
mento effettivo dei corpi di 
polizia e anche degli appara
ti informativi per tutto ciò 
che attiene la lotta contro la 
mafia. La responsabilità di 
tale organismo (che può es
sere costituito in base alle 
leggi vigenti) deve essere at
tribuita a persona di grande 
competenza e affidabilità 
che svolga esclusivamente 
tale funzione. Le resistenze 
sinora opposte ad un effetti
vo coordinamento, la man
canza di una volontà politica 
nel combattere a fondo la 
mafia, vengono da ambienti 
politici, in modo particolare 
della Democrazia Cristiana, 
che del potere mafioso sono 
una componente. Per far 
fronte alla gravissima mi
naccia che incombe occorre 
uscire da ogni incertezza e 
ambiguità. Le forze sane di
sponibili per una grande lot
ta rlsanatrice ci sono. Noi co
munisti abbiamo fatto e con
tinuiamo a fare la nostra 
parte, come testimonia il sa
crificio di Pio La Torre e Ro
sario Di Salvo. Per vincere 
questa grande battaglia na
zionale a difesa della legalità 
democratica e delia convi
venza civile. occorre però che 
anche le altre forze politiche 
scendano in campo, rompen
do con omertà e collusioni, 
liberandosi da ogni ricatto di 
condizionamento mafioso». 

11 governo messo 
sott'accusa al Senato 
fornire indicazioni concrete 
sulle iniziative che il governo 
intende presentare al Parla
mento. La ferma opposizione 
dei comunisti e le divergenze 
nella maggioranza hanno impe
dito. pero, a Spadolini di per
correre fino in fondo la «passe
rella* calata sul Parlamento e 
sul Paese. 

A questo punto, con la me
diazione del presidente Fanfa
ra, l'assemblea ha deciso l'im
mediata votazione della fiducia 
al governo e l'apertura del di
battito sull'assassinio del pre
fetto Dalla Chiesa. Lo stesso 
presidente del Consiglio ha do
vuto impegnarsi a tornare oggi 
in Senato alle 17,30 per fornire 
più concrete indicazioni sulla 
volontà del governo. I senatori, 
con voto per appello nominale. 
hanno accordato la fiducia al 
pentapartito con 177 voti favo
revoli e 115 contrari. 

La grave sottovalutazione 
del crimine di Palermo, da par
te del governo, è stata sottoli
neata con forza dal compagno 
Macaluso, intervenuto subito 
dopo il voto. 

«Lo sua replica — ha affer
mato Macaluso rivolgendosi al 
presidente del Consiglio • cori' 
ferma il giudizio da noi espres-
$o non solo sul governo ma, sul-
la situazione politico generale, 
sul carattere della crisi che vi
ve ti Paete. Una drammatica 

conferma di questo giudizio ci 
viene — ha proseguito — da 
Palermo. Questo nuovo eccidio 
è un segno estremo della crisi 
dello Stato e delle cause che la 
producono. Qui. non è in di' 
scussione la Sicilia o solo la Si
cilia ma è in discussione lo Sta
to italiano. Voi avete rifiutato 
questa discussione, e la natura 
squallida delle affermazioni di 
Spadolini è la più diretta con
ferma della volontà del penta
partito di eludere i nodi di fon
do della crisi italiana: 

A questo punto. Spadolini. 
ha interrotto Macaluso e ri
spondendo ad un giudizio poli
tico sul carattere della sua re
plica si è lasciato andare a ner
vosi e infondati giudizi che. 
sempre inopportuni in un pre
sidente del Consiglio, testimo
niano, in questo caso, l'efficacia 
della critica dell'oratore comu
nista. *Perché questa nuova 
sfida — si è chiesto Macaluso 
— del terrorismo mafioso? Co
me è possibile che si arrivi a 
tanto; In Campania dove è in 
alto una recrudescenza del fe
nomeno camorristico che si in
treccia col terrorismo delle Bri 
Ej in Calabria, dove la situa
zione i altrettanto grave? Sia
mo di fronte — ha proseguito 
Macaluso — ad una qualità 
nuova di questi fenomeni e ad 
una crescita della capacità di 
eliminazione e dissuasione di 

flusso rassegnato. E di come 
stavolta di fronte all'altezza , 
inedita della sfida, le respon
sabilità di quel che è accadu
to, chiamino ormai a non 
porre tempo in mezzo, men
tre la «Sagunto» d'oggi evo
cata dal cardinale nella sua 
omelia, sta bruciando. 

E così, all'arrivo di Rogno- ; 

ni nella grande sala dove la ' 
folla attorniava i poveri resti 
delle ultime due vittime sa
crificate dalla barbarle ma- ' 
flosa, s'erano levate voci al
tissime: «Basta!*, «Vergogna, 
andatevene*. E un familiare 
di Emmanuela era stato il 
primo a gridare un'accusa 
bruciante: «L'avete ucciso 
voi». (Più tardi in chiesa an
che le figlie del prefetto as
sassinato si sarebbero unite 
nel grande applauso che se
gnava i passi più Incisivi del* 
l'omelia-requisitoria di Pap
palardo). 

In mattinata nella camera 
ardente la gènte si era unita 
in un coro di proteste. Uno 
ha gridato: «Ho due figli in 
polizia e me li mandate allo 
sbaraglio!*. 

Rognoni aveva dovuto 
perciò frettolosamente usci
re dal salone, e ritirarsi in 
una stanza appartata dove 
più tardi l'avrebbe raggiunto 
Pertini scuro in volto. E su
bito nei corridoi della prefet
tura si era sparsa la voce di 
imminenti dimissioni del 
ministro degli Interni. La 
notizia era stata raccolta 
perfino dal giornale radio. 
Più tardi un appuntamento 
per i cronisti che aveva suo
nato conferma di queste vo
ci: subito dopo i funerali, 
conferenza stampa di Ro
gnoni. Ma non se ne è fatto 
nulla. Spadolini si è riunito 
in serata coi prefetti della Si
cilia nella sede del Commis
sario dello Stato. «Ogni deci
sione — è stato fatto sapere 
— è rinviata a Roma*. 

Il presidente del Consiglio, 
all'uscita, ha annunciato che 
oggi il Consiglio dei ministri 
nominerà il nuovo prefetto 
di Palermo. Ha tentato, pure, 
di liquidare con alcune bat
tute la dura contestazione di 
cui il governo è stato oggetto 
durante e dopo le solenni e-
sequie. «Episodi irrilevanti: 
sono più attento alla folla (in 
realtà la stessa che ha fi
schiato i ministri, ndr) che 
applaude il presidente della 
Repubblica, simbolo dell'u
nità nazionale*. 

Vincenzo Vasile 

questo potere occulto ma rea
le: 

Dopo aver illustrato le carat
teristiche peculiari del fenome
no mafioso sotto il profilo stori
co, Macaluso. è tornato sulla 
catena di delitti che hanno in
sanguinato negli ultimi anni la 
Sicilia. 'Sono stati assassinati 
il capo del governo siciliano 
Mattonila, il capo dell'opposi
zione La Torre. Sono stati uc
cisi funzionari di grande valo
re e prestigio professionale e 
morale: Boris Giuliano. Cesare 
Terranova, Gaetano Costa e 
ora Alberto Dalla Chiesa. Que
sti fatti — ha sottolineato Ma
caluso — confermano l'esisten
za di un potere politico-mafio
so. di menti politiche che gui
dano. Lo sterminio è mirato: 
non si tollera la gente 
risoluta: 

•Questo potere — come ha 
osservato Macaluso — non è 
stato combattuto. Afa poteva 
essere combattuto — si e chie
sto — da uno Stato guidato da 
governi che hanno covalo altri 
poteri occulti? La P2, Sindona. 
Calvi, Carboni. O da governi 
come quello Spadolini che ha 
covato il "caso Cirillo"?: Quin
di il senatore comunista ha lan
ciato un vero e proprio atto d' 
accusa nei confronti del gover
no. 'L'assassinio di Dalla 
Chiesa — ha detto — presenta 
dei risvolti più che inquietanti: 

il prefetto di Palermo é stato 
ucciso dopo una dura polemica 
con il governo. Quest'uomo che 
non aveva mai parlato, nei 
giorni scorsi lo ha fatto, ha lan
ciato accuse chiare. Ebbene, gli 
sono stati negati i poteri per
ché — come ha detto Bufalini 
ieri, prima dell'eccidio — non 
si vuole toccare l'intricato no
do tra mafia e politica.E stato 
lasciato con le spalle scoper
te: 

A questo punto Macaluso ha 
detto che il modo come è stato 
ucciso Dalla Chiesa fn sospetta
re che <;li uccisori siano stati in
formati da chi sapeva. E qui 
forse il generale ha fatto un er
rore ritenendo di potere fare 
con la mafia quel che faceva 
con le brigate rosse quando si 
muoveva improvvisando itine
rari e mezzi di locomozione. La 
mafia è un'altra cosa, ha mani 
nei centri nevralgici dello Stato 
come l'aveva la P2. 

Le circostanze in cui è awe- '• 
nuto l'assassinio fanno sospet
tare — secondo il Ben. Anderli
ni dello Sinistra Indipendente 
— l'infiltrozionc di elementi 
mafiosi perfino nello Prefettu
ra di Palermo. Egli ha ribadito 
l'esigenza di una energica azio
ne contro l'inquinamento dei 
•poteri pubblici» ed ha auspi
cato che anche dalla DC possa 
finalmente emergere una chia

ra presa di posizione contro la 
mafia. 

Il radicale Spadaccia ha af
fermato che -la DC non può li
mitarsi a parlare di riforme i-
stituzionali e di rinnovamento 
senza guardare al proprio in
terno e recidere le solide com
mistioni tra organizzazioni 
criminali e amministrazione 
che si sono sviluppate nelle 
condizioni create dal suo pote
re». Malagodi a nome del PLI, 
dichiarandosi d'accordo con 
Macaluso ha sostenuto che 
Spadolini deve dare risposte 
concrete sul -rapporto tra ma
fia e politica- ed ho sottolinea
to la necessità di 'intervenire 
prontamente sul siztema degli 
appalti pubblici in Sicilia». 
» Il democristiano Mattinai-
coli ha sollecitato, dal suo can
to, 'l'accentramento in un'u
nica struttura del coordina
mento della lotta alla crimina
lità organizzata e al terrori
smo». il senatore de ha quindi 
proposto -controlli nelle ban
che italiane e straniere, con 
particolare riferimento agli 
USA' e -rigorose verifiche sui 
graniti patrimoni siciliani: 

Sul tema delle responsabilità 

e«litiche è tornato fi socialista 
ipi'llini. 
-Chiediamo al presidente 

del Constglto — ha (ietto il rnp-

La città il giorno dopo 
Le indagini nel buio 
tante traverse che vi conflui
scono e non serve ricordare 
la toponomastica. Strade di 
agguati sanguinosi, delitti 
efferati: ecco dove hanno uc-
ciso il vicequestore Giuliano, 
e più avanti 11 posto dell'im
boscata al giudice Terrano
va. E nel mezzo la villa Pa
ino, l'abitazione del prefetto, 
la meta mal raggiunta da 
Carlo ed Emmanuela Dalla 
Chiesa, proprio ad una deci
na di metri dove 11 giorno 
dell'Epifania di due anni fa, I 
klllers di mafia assassinavo-

. no anche II preslderte della 
Regione. Ora viene da pen
sare che ci sia qualcuno che, 
anche stavolta, abbia trac
ciato una linea In una agen
da di morte su quest'altro co
gnome che Incuteva paura. 

Ritorniamo a villa Wita-
ker, una scalinata porta drit
to al grande salone dove è 
composta la camera arden te. 
Rita Dalla Chiesa, la figlia 
del generale, è Impietrita da
vanti alle bare, le mani che 
abbracciano 11 feretro del pa
dre. Non so se è già passa to il 
mandante ma — assicurano 
gli Investigatori — la maev. 
china delle indagini è In plè-\ 
no svolgimento. Che ci ver
ranno a dire? Che hanno fer
mato, per accertamenti, due
cento persone. Ci puoi giura
re che saranno fuori prima 
che cali la notte. Perché di 
certo non c'entreranno nien
te, e probabilmente e tragi
camente sarà pure vero. E la 
routine. Esattamente quella 
che Dalla Chiesa aborriva, la 
tradizionale, classica, retata. 
Come sembrano lontane, ge
nerale, le sue parole. Già do
po due giorni. 

*Punto all'alta mafia... e 
non mi interessa il pascolo 
siciliano perché la mafia sta 
anche fuori dell'isola...». 

Venerdì sera 11 prefetto era 
rimasto fino a tardi nel suo 
ufficio, fin quando la moglie 

Emmanuela era arrivata al
la guida della sua utilitaria 
per portarselo finalmente a 
casa. Sul tavolo tanti fasci
coli, i ritagli del giornali che 
in queste settimane avevano 
raccolto II suo Inascoltato 
appello, di uomo dello stato 
che allo Stato chiedeva so
stegno, e un rapporto scot
tante della Guardia di Fi
nanza sugli arricchimenti Il
leciti. Dentro c'è una'delle 
chiavi del suo assassinio? 
Certo la Grande Mafia sape
va che li generale sapeva. A-
veva capito, con assoluta si
curezza, che era pure solo. E 
sono quasi andati a prender
selo. 'SI — confessa guardin
go un magistrato ad un col
lega indicando il feretro pel 
prefetto ^ lo hanno seguito 
fin da qui, dalla prefettura e 
poi hanno agito nel momen
to giusto, in quei tratto semi-
buio di plazza?Nascé...». 

E così Carlo Alberto Dalla 
Chiesa esce dal portone di 
Villa Wltaker, il destino già 
segnato. E lui doveva esserne 
conscio. Ma già sin da primi 
mesi d'agosto quando violò, 
'per la prima volta, il suo im
penetrabile rlsetbo è comin
ciò a parlare coni giornalisti 
e {o taceva perché non gli era 
rimasta altra strada. Dalla 
Chiesa sale sull'auto della 
giovane moglie. Dietro, la 
vettura della prefettura, una 
normale automobile, non 
blindata, condotta dal pove
ro agente Domenico Russo, 
32 anni, che adesso lotta con
tro la morte in un lettino d'o
spedale. E dietro ancora I kll
lers. La teoria di auto e moto 
si muove, oltrepassa il cen
tro, all'altezza di piazza Poli
teama, In direzione ovest. Ed 
ecco la caserma del nucleo 
tributarlo della Guardia di 
Finanza: fuori, davanti ad 
una garitta, due uomini in 
divisa vigilano e si vedono 
passare davanti l'insolita 

La Jotti pone all'odg 
la legge La Torre 

del fenomeno della mafia. La 
conclusione della discussio
ne di questi progetti, già pre
vista per la mattina del 2 set
tembre scorso, era stata rin
viata a causa dello svolgi
mento della votazione sulla 
fiducia». Il comunicato si 
conclude rilevando che «nel
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi, convocata dal 
presidente della Camera nel
la mattinata di oggi, è emer
so l'unanime orientamento 
di tutti 1 gruppi parlamenta
ri a concludere positivamen
te l'esame del testo unifi
cato». 

Questo annuncio della 
convocazione delle commis
sioni è stato dato in aula do
po una solenne commemo
razione del generale Dalla 
Chiesa pronunciata da Nilde 
Jotti. Il presidente della Ca
mera ha ricordato la gravità, 
la pericolosità e l'estensione 

del «dominio mafioso» e ne 
ha denunciato l'impunità — 
«è un fatto che di nessuno dei 
delitti che hanno colpito la. 
Sicilia negli ultimi anni sono 
stati individuati gli esecutori 
e tantomeno i mandanti* — 
affermando con severità che 
la sfida del terrorismo ma
fioso deve trovare una pron
ta risposta «ad ogni livello di 
responsabilità politica e ope
rativa* e con una mobilita
zione «popolare che sia la più 
larga e solidale possibile». 
Parlando con sobrie e com
mosse parole dell'eccidio 
Nilde Jotti ha dedicato un 
particolare omaggio alla 
moglie del generale: «Era 
una donna giovane — ha 
detto — che sposandolo sa
peva certamente 1 rischi gra
vi che il marito affrontava o-
gni giorno. Ha scelto consa
pevolmente di dividere con 
lui la sua vita e coraggiosa-

presentante del PSI — di evi
denziare queste responsabili
tà; noi diciamo che non voglia
mo più sentire parlare in futu
ro ai "giorni della civetta ', vo
gliamo che lo Stato sia resti
tuito a se stesso e che coloro 
che come Dalla Chiesa hanno 
sacrificato la vita possano per 
to meno sapere che la loro vita 
non è stata sacrificata 
invano: Il socialdemocratico 
Conti Persini ha affermato che 
bisogna immediatamente 'ri
correre ai mezzi idonei per la 
protezione e l'incolumità dei 
cittadini che compiono il loro 
dovere». Infine, Leo Valiani, a 
nome dei repubblicani ha indi
cato come -prima necessaria 
decisione» del governo quella 
di dotare il successore di Dalla 
Chiesa -dei poteri e dei mezzi 
che egli aveva chiesto e che non 
aveva potuto ottenere-. 

I rappresentanti delle forze 
politiche che sostengono la 
maggioranza di governo non 
hanno fatto luce sui termini del 
contrasto esploso tra il prefetto 
Dalla Chiesa e il governo. Do
vrà farlo Spadolini, questo po
meriggio ai Senato, -conforta
to-, come egli stesso ha affer
mato, dalla 'cotlegialità del go
verno- che si riunirà in matti
nata a Palazzo Chigi. 

Gianni De Rosas 

processione. Dapprima 
l'Ai 12 di Dalla Chiesa e mo
glie, poi la vettura con l'a
gente Russo e dietro una 
BMW e una 132 e ancora una 
potente moto Suzuki. • 

C'è qualcosa di strano, l 
due finanzieri hanno appena 
Il tempo di guardarsi con e-
spresslone Interrogativa. Ec
co ora è 11 momento dell'im
boscata. Sparano l mitra Ka-
lashlkov, Emmanuela Dalla 
Chiesa, colpita, non control
la più l'auto che va a finire 
contro II marciapiede; spara
no contro l'agente che tam
pona la Vettura. È una piog
gia spaventosa di proiettili. I 
klllers scendono dalla moto, 
t colpi sono a ripetizione. In
fine silenzio. E poi ancora ri
prendono, ecco sono i colpi di 
grazia. Accorrono a piedi I 
due finanzieri, armi in pu
gno, una corsa di duecento 
metri. Ma i klllers sono già 
lontani, le loro auto si vedo
no mentre svoltano e si infi
lano dentro II ventre di Pa
lermo. Le troveranno brucia
te, a tal punto che non si po
tranno leggere nemmeno i 
numeri di telalo. 

È finita. *È finita», senti di
re dalla gente, ora il giorno 

.dopo. E dalla prefettura di 
«prima classe» partono ordi
ni sparsi, confusi, si vede 
un agitare silenzioso, un'ala
crità quasi dovuta, ma appa
re un rituale spento. 

E quel magistrato adesso 
scende le scale, si guarda in
torno, mormora scuotendo il 
capo: *Dio santo, qui ci sono 
responsabilità politiche im
mense...» Vede i cronisti ed 
infila l'angolo, svelto. Non so 
se adesso, dopo tante ore, è 
passato il mandante. Forse 
si, è venuto, avrà avuto mo
do di inchinarsi davanti alle 
bare, poi è ritornato a co
mandare su Palermo. 

Sergio Sergi 

mente gli è stata a fianco an
che nel supremo sacrificio». 

Dopo una sospensione in 
segno di lutto è stata data 
lettura del comunicato uffi
ciale prima riportato. Come 
si ricorderà» la legge antima
fia ha qualificanti contenuti: 
prevede controlli incidenti 
sui patrimoni di mafiosi e 
camorristi; contiene norme 
per colpire tutte le forme di 
intermediazione delinquen
ziale; prevede un nuovo rea
to «di associazione mafiosa*. 
in base al quale sono colpiti 
tutti i vantaggi economici 
che il mafioso, solo perché 
tale, consegue; istituisce una 
nuova commissione parla
mentare di inchiesta, che, ol
tre ad indagare, potrà anche 
essere di sostegno politico al
le istituzioni statali nella lo
ro aspra lotta alla delinquen
za organizzata. 

Antonio Dì Mauro 

Manifestazioni in Italia 
Domani sciopero in Sicilia 
il terrorismo, l'attacco che si 
tenta di portare alle istitu
zioni della Repubblica. Le 
centinaia di feste dell'Unità 
in svolgimento hanno dedi
cato la giornata di ieri ad ini
ziative di condanna dell'as
sassinio di Palermo. Ecco un 
quadro delle manifestazioni: 

ROMA — Una manifesta
zione cittadina Indetta dal 
Pei si è tenuta nel pomeri*» 
gio di ieri al Pincio, dove afe 
aperta la festa dei giovani 
comunisti. Hanno presola 
parola 11 sindaco Ugo Vetere 
e 11 segretario regionale del 
Pei, Maurizio Ferrara. Nella 
mattinata si era svolta In 
Campidoglio, sede del Co
mune, un'assemblea solenne 

alla quale hanno partecipato 
1 gruppi consiliari, i sindaca
ti, le organizzazioni partigia
ne. Una manifestazione uni
taria, nel corso della quale 
prenderanno la parola il sin
daco e rappresentanti sinda
cali, è stata indetta per lune
dì alle ore 18. La federazione 
unitaria ha inoltre procla
mato, sempre lunedi, due ore 
di adopero. 

VWBèUA — In tutu I cen-
trl della regione al sono svol
te manifestazioni di esecra
zione e di protesta. Assem
blee solenni indette dai con
sigli comunali si sono tenute 
a Perugia, Foligno, Bastia, 
Umbertide, Todi e Marxiano. 
A Terni, dove era In corso la 

festa dell'Unità, si è svolto 
un corteo. 
J TOSCANA — Da tutti l Co
muni della regione è giunta 
una vera e propria valanga 
di ordini del giorno e prese di 
posizione contro la mafia. 
Ttitte le feste dell'Unità han
no dedicato affollati dibattiti 
alla vicenda. A Livorno si è 
riunito il comitato cittadino 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. A Prato, dove do
mani si festeggia l'anniver
sario della liberazione dal 
nazifascismo, la manifesta
zione verrà Interamente de
dicata all'assassinio mafio
so. Riunione del comitato 
cittadino anche a Firenze do
ve nel pomeriggio, a Palazzo 

Vecchio, si è tenuta una so
lenne assemblea commemo
rativa, presenti I Consigli co
munale, provinciale e regio
nale, I rappresentanti del co
mitati di quartiere, 11 prefet
to della città, I capi degli uf
fici giudiziari, rappresentan
ti dell'arma del carabinieri e 
della polizia di 8tato. 

EMILIA — Immediata ri
sposta popolare In tutta la 
regione, ovunque al sono 
svolte manifestazioni pro
mosse dalle istituzioni e dal 
sindacati. A Bologna, nel po
meriggio si è riunito 11 Consi
glio comunale In seduta 
straordinaria e si è poi svolta 
una manifestazione, con 11 
sindaco Renato Zangheri, In 
piazza Municipio. A Ferrara 
stasera alle 21, nell'area del
la festa provinciale dell'Uni
tà, si svolge una manifesta
zione con il compagno Ar
mando Cossutta. Per doma
ni 11 sindacato ha deciso un' 
astensione dal lavoro di un' 
ora e sono previste sei mani
festazioni unitarie. 

VENETO — A Verona ieri 
pomeriggio manifestazione 
del Pel e del coordinamento 
antidroga cittadino. A Pado
va si svolgerà domani pome
riggio la seduta solenne In 

Comune dei gruppi consilia
ri. Alla fine della seduta un 
corteo sfilerà per le vie della 
città. Sempre domani pome
riggio manifestazione a Me
stre, Indetta dalla federazlo*. 
ne sindacale unitaria. I lavo
ratori veneziani si asterran
no dal lavoro per l'ultima 
mezz'ora di ogni turno. An
che la Giunta comunale di 

Venezia, riunita In seduta 
straordinaria, ha condanna
to l'attacco al «tessuto demo
cratico dello Stato». 

PIEMONTE — Manifesta
zioni del Pel, del Consigli co
munali, nelle feste dell'Uni
tà, In decine di centri della 
regione, ad Alessandria, a 
Novara, ad Acqui Terme, a 
Casale, a Molare. A Torino 

un manifesto che ricorda la 
figura del generale trucidato 
è stato preparato e diffuso a 
cura del Comune. Martedì a 
Palazzo Loscaris, sede del 
Consiglio regionale, si svol
gerà una seduta solenne a-
perta a tutte le forze politi
che, sociali e militari. Inizia
tive concrete di lotta alla 
mafia, raccordi e incontri tra 
le Regioni, sono state propo
ste dai comitati per la difesa 
dell'Ordine democratico. 

LIGURIA — Sono previste 

È morto Ellery Queen 
uno dei grandi 

del «giallo» americano 
NEW YORK — Ellery Queen, autore caro a tutti gli appassionati 
di libri polizieschi, è morto venerdì in un ospedale di White 
Ptains. Queen. il cui vero nome era Frederic Oannay (lo pseudo
nimo lo aveva scelto per «adeguarsi» al più illustre personaggio 
uscito dalla sua penna) aveva 77 anni e da diverso tempo era 
ricoverato in ospedale. Lascia la moglie. Rota, e due figli, Ri
chard • Douglas. 

Tra le opere più note di Ellery Queen — che ha scritto più di 
cento racconti — figura «And on the Eight Day», pubblicato nel 
1964, con cui lo scrittore ottenne nel 1979 il «Grand prix de la 
Utérature policiòre». La sua attività, inoltre, aveva ricevuto cin
que volte (nel 1945. 1947, 1949, 1957 e 1970) il prestigioso 
riconoscimento del premio «Edgar Allan Poe». Negli ultimi anni 
Dannay-Queen era stato chiamato ad insegnare nell'università 
del Texas ad Austin. 

Primo Levi ha vinto 
il premio Campiello 

VENEZIA — Primo Levi con il libro «Se non ora, quando?», ha 
vinto il premio Campiello '82, dopo essersi aggiudicato anche 
il premio Viareggio. Levi ha ricevuto 157 voti su 279 votanti 
della giuria dei trecento lettori. 

Di seguito si sono classificati Ferruccio Parazzoli «Uccelli 
del paradiso» e Goffredo Parise «Sillabario n. 2» con 44 voti, 
Antonio Terzi con «La fuga delle Alpi» con 30 voti e Raul 
Lunardi «Alessandria* con 3 voti. 

Il Campiello d'oro del ventennale è stato consegnato a Ma
ria Silone, per il libro di Ignazio Silone «L'avventura di un 
povero cristiano», vincitore del premio Campiello del '68. 

LOTTO 
DEL 4 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

SETTEMBRE 1982 
28 9 
74 71 
62 29 
83 16 
63 66 
72 45 
25 63 
14 23 
57 32 
86 74 

20 17 
15 37 
22 19 
73 34 
20 13 
44 69 
81 33 
76 89 
SI 45 
90 3 

74 
3 

63 
62 
31 

7 
67 
82 
55 
46 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 30.392.000 
ai punti 11 L. 778.300 
ai punti 10 L. 55.000 

Per mancanza di spezio 
«l'Uniti» di oggi esce pri
va di alcune pagine e ru
briche. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 
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Collana diretta 
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domani manifestazioni, as
semblee solenni e cortei In 
tutti l principali centri. Af
follatissimo dibattito nel po
meriggio di Ieri alla festa del
l'Unità di Genova. 

MILANO — Il Consiglio 
comunale riunito ieri In se
duta straordinaria e solenne 
ha proclamato mezz'ora di 
lutto cittadino In concomi
tanza con 1 funerali di Paler
mo. Alle 16 si è svolta una 
manifestazione Indetta dalla 
federazione sindacale unita
ria. Le salme del generale 
trucidato e della sua giovane 
moglie sono giunte nel capo-
lugo lombardo nella serata 
di Ieri e sono state esposte 
nella basilica di S. Maria del
le Grazie. 

NAPOLI — Tutte le autori
tà cittadine si sono riunite in 
seduta solenne ni Maschio 
Angioino per esprimere 11 
cordoglio della città. Erano 
presenti 1 gruppi consiliari, il 
sindaco, Il prefetto della cit
ta, 11 questore, ufficiali In 
rappresentanza dell'arma 
dei carabinieri, esponenti di 
tutti i partiti democratici. 

IIASILICATA — I lavora
tori di tutta la regione si fer
mano domani per un'ora di 

I sciopero. 

Il Sindaco di Milano. Carlo Tognoh. la Qiun 
t* • il Consiglio Comunale par toctpano Con 
profonda emoziona al cordoglio por il bar* 
baro assassinio del valoroso Generala 

CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA 

• della consorta 
EMMANUELA 

SETTI CARRANO 
ricordando gli stretti rapporti avuti in molti 
anni dallo scomparso con la cittadinania 
milanese che serberà alla di lui memoria 
incancellabile stima, gratitudine ed ammi
razione 

Milano. 5 settembre 1982 

La Presidenza e la 0»eziono dell Istituto 
milanese per la storia della Resistenza e del 
movimento opera» protondamente colpita 
dall esecrabile dedito di cui sono rimasta 
vittima il Generale 

CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA 

- ed 
EMMANUELA 

. , . . SETTI CARRANO 

«Sprimono all'amico e collaboratore Pro
fessor Nando Dalla Chiesa la pei fraterna 
comprensione per il suo dolore. 
Sosto San Giovanni. 5 settembre 1982. 

Adotto Scalpelli esprimo a Nando DaBa 
Chiosa la sua parteapeziona al profondo 
doloro. • , . , . 

Simonetta a Diego tendi esprimendo dolo
ro o ribellione, cono memi agli » Antonietta 
o Fernando • ai cugini Gian, nana « Paolo 
noi rimpianto di 

EMMANUELA 
e 

CARLO ALBERTO 
Milano. 5 settembre 1982 

Bcorro domani, lunedì 6 senombro. il pri
mo annrvorsario dola morto del compagno 

MARIO MANCINI 
presidente de*"ACEA romana 

I compagni dola seziono del PCI di Monte-
verde Vecchi» lo ricordano con affetto • 
rimpianto. La sezione sottoscriva m memo
ria dal compagno cosi repentinamente 
scomparso un abbonamento a rUnita e a 
rinascita per la sezione di Amatnot. 

Roma. 5 settembre 1982. 

Giovanna Vittoria ricorda 

MARIO MANCINI 
ad un armo dafla scomparsa • sottoscriva 
are 100 000 per I Unita. 

A un anno daea scomparsa del compagno 

VINICIO FATTOMI 
i compagno Anton» Zucchetti lo ricorda a 
Quanti lo apprezzarono e lo stimarono. 
Roma. S settembre 1982. 
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